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CHIESA, POPOLO DELLA pasqua,


edificato sul sangue di cristo





“Cristo è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo,… e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.	(Ef  2,14-16).





Il perdono è innanzitutto un'iniziativa del singolo soggetto nel suo rapporto con gli altri suoi simili.


La persona, tuttavia, ha un'essenziale dimensione sociale, in virtù della quale intreccia una rete di rapporti in cui esprime se stessa: non solo nel bene, purtroppo, ma anche nel male. Conseguenza di ciò è che il perdono si rende necessario anche a livello sociale. Le famiglie, i gruppi, gli Stati, la stessa Comunità internazionale, hanno bisogno di aprirsi al perdono per ritessere legami interrotti, per superare situazioni di sterile condanna mutua, per vincere la tentazione di escludere gli altri non concedendo loro possibilità di appello. La capacità di perdono sta alla base di ogni progetto di una società futura più giusta e solidale. 


Il perdono mancato, al contrario, specialmente quando alimenta la continuazione di conflitti, ha costi enormi per lo sviluppo dei popoli. Le risorse vengono impiegate per sostenere la corsa agli armamenti, le spese delle guerre, le conseguenze delle ritorsioni economiche. Vengono così a mancare le disponibilità finanziarie necessarie per produrre sviluppo, pace, giustizia. Quanti dolori soffre l'umanità per non sapersi riconciliare, quali ritardi subisce per non saper perdonare! La pace è la condizione dello sviluppo, ma una vera pace è resa possibile soltanto dal perdono.


	Giovanni Paolo II, Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2002











Lettera alle


   Famiglie





NEL PERDONO 


CI EDIFICHIAMO COME POPOLO





Carissimi,


dal perdono”. la società umana per crescere ha bisogno di tante cose, ma per essere matura deve imparare a perdonare. So bene che questo è molto difficile e a volte ci sembra che non sia neanche giusto perdonare.


Per questo non voglio dirvi parole su questo indispensabile valore, ma invitarvi a pregare con la Chiesa così:


“Signore, tu manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono. Riconosciamo il tuo amore di Padre quando pieghi la durezza dell’uomo, lo rendi disponibile alla riconciliazione. Con la forza dello Spirito tu agisci nell’intimo dei cuori, perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si stringano la mano e i popoli si incontrino nella concordia. Per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della pace estingue le contese, l’amore vince l’odio e la vendetta è disarmata


Buona Pasqua a tutti!





		 Ignazio Vescovo




















